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UN’ INTERVISTA 
Sulla salute del Papa 

  

i E così lei ha avuta la consolazione 
di essere ricevuto in udienza privata dal 
S. Padre | — chiesi, dopo i saluti preli- 
IMnari, a un sacerlote reduce allora al- 
lora da Roma. 

— Sì, ho avuta questa consolazione. 
— Bene, vorrebbe dirmi come ha tro- 

vato il S. Padre? 
.7 Benissimo ; lo stesso buon umore, 

la stessa affabilità, la stessa frase lepida 
di quando era Patriarca di Venezia, ho 
trovato in lui. Lo trovai mutato solo nel Vestito, : 
, M'inginocchiai, ed egli sorridendo mi 
invitò ad alzarmi ea sedere vicino a se. 
Gli chiesi della salute. E4 egli, in tono 
Scherzoso, e adoperando il dialetto ve- neto, FIspose: « Quande si è nelle vostre 
grazie, SÌ sta sempre bene ». Io soggiunsi: «Santità, i giornali hanno parlato |di certi 

disturbi... » — «Lo so, lo so interruppe 
egi). Hanno detto che sofro di nostalgia; 
è NOn so ancora che cosa essa sia. Hanno 
detto che soffro mal d’occhi; è magari 
Stessi sempre così bene di occhi. Hanno 
CA Che ho un principio di gotta; e non 
a Conosco. Insomma mi hanno affibbiato 
millanta acciacchi fisici e morali; e gra- zie a Dio, finora almeno, non ne ho nes- Suno. Anzi vi autorizzo a dire che sto bene, benissimo ‘e di spirito e di COrpo ». 
— « Santità, replicai io; porto il plauso di tutti i buoni per le riforme che ha 
introdotte ». — « Di riforme alcune ne abbiamo fatte, altre ne faremo con l’aiuto 
di Dio. C'è molto da riformare e da pur- 
gare; e a questo lavoro ci dedicheremo 
con ogni premura ». 

— Senta, domandai a questo punto al 
mie intervistato ; lei che cosa ha sentito dire a Roma riguardo a quelle riforme? 
_ — Ecco; i giudici. bisogna dividerli 
in due classi: l’una che comprende i 
buoni, gli spassionati, i bene intenzionati; 
l’altra che comprende coloro i quali, 
erano, e pour cause, attacceti alla vecchia 
burocrazia perchè da essa. avevano tutto 
da guadagnare. Ora la prima classe è entu- 
siasta di Pio X e plaude alle sue riforma. 
Un moùsignore francese anzi mi parlava 
di loi con enttisiasmo perfino puerile e 
INI ripeteva: Preghiamo solò il Signore, che ce Jo lasci a lungo! E un americano, che univasi a S. E, Mons. Bonomelli per 
avere un'udienza, mi assicurava che oltre l'Oceano 1’ entusiasmo per Pio X è; 
straordinario. 

| L'altra classe invece, toccata dalle sue riforme nella borsa e nal prestigio, si mostra malcoutenta, Essa chiama: Pio X er sor curato, non pensando che con ciò viene a fargli il più ball’elogio! Di aned- doti potrei dirne parecchi, ma è meglio tacerli, perchè gi deve guardare al bene generale non ai fatti singolari. 

= Sle 
visita? 

—_ Molto entusiasta. Gli domandai la benedizione per me; ed egli: « Ma si caro » Gli domandai la benedizione Der la mia famiglia; ed egli: « Ma sì, caro». Gli domandai la benedizione pei miei parocchiani ; ed egli: « Ma sì, caro». Gli domandai la benedizione pegli emigranti: ed egli, dimostrando grande premura or Questa classe di operai « Ah sti ? ? 

Cna, 
I, disse: 

Str poveri emigranti io oli i 
i g 0 gli be di cuore ». 

: e 
— Santità, aggiunsi io. f 

i 
. fatto 0 pi; sua degnazione; ho qui un voro ritratto. Avreste la bontà di i 

seria) 
tà di farmi 

della vostra benedizione ? « Ma 81, ma sì» ri 
titratto e sc 
vede, Inso 

chè lei è rimasto entusiasta della 

Spose egli; e prese il 
Tlsse sotto le righe 

; ‘somma quanto gli ho chiesto — e gli chiesi altri favori speciali — mi ha accordato con una degnazione, che mi Sorprese. I buoni romani hanno l’illu- Stone di essere tornati a Pio IX, quando per le vie di Roma gi fermava a carezzare e a discorrere coi fanciulli che gli si affollavano intorno, Non ‘per le vie di Roma, ma il fatto si ripete ora lungo le gallerie al Passaggio ‘di Pio X, al quale ST ; facile a ognuno assistere me- ante biglietti, c i 
Real i he si: concedono con 

La conversazione passò ad altro: e io mi affrettai a raccogliere questi appunti pei lettori del Crociato, certo ;chs essi li l1*ggeranno volentieri. x: 
dat. 

che qui.   

dr 

  

in crues signates iurs quod sima togant] 

Notizie Vaticane 

Mons. Aristide Cavallari 

nominato Patriarca di Venezia. 

Roma 14. — Il supplemento al Bellettino 
ufficiale del Ministero di grazia e giustizia 
reca il decreto del 13 corrente col quale 
il Re, in virtù di R. Patronato ed in se- 
guito a domanda, ha nominato Mons. 
Cavallari alla sede del Patriarcato di 
Venezia. i 

  

Venezia 14. — La notizia quì giunta 
della nomina di Mons. Cavallari a Pa- 
triarca ha entusiasmato la città che ri- 
conosce nel pio e caritatevole Prelato un 
degno successore del Card. Sarto. 

Ricevimenti. 

Roma 14. — Il Papa ha ricevuto il card. 
Di Pietro, il Principe Don Camillo Mas- 
simo, l’ Arcivescovo di Pisa e il Vescovo 
di Sabaria (Ungheria). \ 

\ 

  

Cose di Corte e di Governo 

Per Umberto I. 

Roma, 14. — Oggi grande funzione 
funebre al Pantheon in suffragio del 
compianto Umberto I. Alla Messa delle 
8 intervennero i Sovrani con la Regina 
madre. La cerimonia ufficiale per le rap- 
presentanze del corpo diplomatico della 
Camera e del Senato è incominciata alle 
ore 10.20. 

Celebrò mons. Lanza. Durante la ceri- 
monia cha è terminata alle 11.35 furono 
sparati 101 colpi di cannone, rendevano 
gli onori militari nella piazza un batta- 
glione del 44° fanteria. 

Il Re incontrerà Guglielmo. 
Roma, 14. — Il Messaggero ha da Spezia 

che l’ yacht reale Trinacria dovrà esser 
pronto per la fine del corrente mese. Su 
di. esso imbarcherà il Re per incontrare 
Guglielmo. 

  

Parlamento nazionale 

  

CAMERA DEI DEPUTATI, 
(Seduta del 14 marzo). 

_ Essendo lunedì, giornata di interroga- 
zioni. Presiede il vice-presidente Palberti. 

L’ interpellanza sul Benadir. 
Chiesi, svolge una interpellanza al mi- nistro degli Affari Esteri sui criteri coi quali si nominano gli ufficiali coloniali 

e si affidano loro missioni di alta filucia. 
Chiede quali ragioni speciali abbiano 

potuto indurre il governo a nominare 
console generale ad Aden un ufficiale di 
marina (il tenente Badole) la cui opera 
in Marka e Mogadiscio aveva dato luogo 
ai più gravi reclami: lo si accusa d’aver 
fatto infliggere vergate ad un soma!o 
fino a procurarne la morte e d’aver fatto 
uccidere misteriosamenta più di 30 pri- 
gionieri senza sottoporli a nessun giudi- 
zio. Si augura che egli possa purgarsi 
di tale accuse, ma fi chè esse pendono 
sul suo capo non stima decoroso inve- 
stirlo d'ufficio sì delicato ed onorevole. 
(senso). 

Tittoni, ministro. Incominciando dalle 
accuse rivolte al console generale italiano 
ad Aden dichiara anzitutto che il governo 
non pensò mai a suggerire quel funzio- 
nario come governatore della Colonia 
del Benadir e cha egli nominato console 
dal suo predecessore non fu trattenuto 
in patria perchè il suo ministero non 
aveva allora che accuse generiche. Fu 
pero incaricato il console Mercatelli di 
fare &n’inchiesta su quelle accuse e la 
relazione del Mercatelli giunse solamente 
glovedì scorso. 

Esso confermerebba i fatti esposti dal- 
l’on. Chiesi (senso, interruzioni) e quindi 
l’ex ufficiale sarà sottoposto a regolare 
giudizio (interruzioni all’Estrema sinistra) 
La questione diventa di competenza esclu- 
slva della autorità giudiziaria e il governo 
nen ha che d’attendere che essa si svolga 
prendendo i provvedimenti disciplinari 
che sono consigliabili con ‘la garanzia 
che la legge riserva ai funzionari (appro- 
vazioni, commenti). 

Chiesi rileva con rammarico che le 
accuse contro il nostro console gene- 
tale in Aden hanno avuto conferma 
ufficiale. Crede che sarebbe stato prudente 
soprassedere alla immissione di questo 
funzionario nell’ufficio. Esprime fiducia 
nell'opera energica del governo e confida 
che la giustizia avrà il suo corso. 
Mirabello dice che non conviene ante- 

Clpare giudizi sull’opera di ‘questo uffi- 
clale, 

Santini interpella intorno alla ‘attuale 
sltuazione del Benadir, specie nei riguardi 
tra il Governo e la Società coucessionaria 
della Colonia. Sente il dovere di ripetere 
le gravi censure altra volta formulate 
contro la Società. 

De Andreis svolge lui pure un’ interpel- 
lanza su questo argomento. Cosi pure 
l’on. Ghiesi. 

Tittoni risponde ai tre oratori. Rileva 
come la ribellione del Mad Mullak non 
abbia esercitato alcuna influenza sulle 

  

Nonne fuvant animos lauder quar carmina fundunt 

  
  

{Fenis sarrean della Posia) 

      

condizioni di sicurezza del Benadir, che 
sono rimaste tranquille come erano prima; 
se i commerci non si sviluppano ciò di- 

pende dalla poca iniziativa dei privati, 
Circa la questione della schiavitù della 

quale ha parlato l’on. Santini, senza. far 
ricerche retrospettive di responsabilità ri- 

leva che ora la schiavità propriamente 
detta non esiste più lungo la costa del 
Banadir in seguito alla vigilanza delle 
nostre navi, ma che rimane la servitu 
domestica, la quale pure a poco a poco 
dovra scomparire. E NOE 

I tre interpellanti non si dichiarano 
soddisfatti. Tittoni replica assicurando 
che il Governo farà il suo dovere. 

L’ interpellanza 
sull’ istruzione religiosa nelle scuole 

P. I., per saper se egli intenda, nella 

prossima riforma dell’ insegnamento pri- 
mario, escluderne con - precise disposi- 
zioni di legge quell’istruzione religiose, 

   
Giornale cattolico dei Friuli 

Omnes ergo simu! erucis abstringamur amore: 

È i nta danno ITER I LESINA E MI CPI I TRTAL 
CEI SITES SERI INIZIO III LS 

Quas vicii mundum, vineat et ipsa modo. 
Perzvus Archiep. Utiner. 
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Martedì 15 Marzo 1904 
RZ MORTI LI CITA RIO AP NNT I TI PENTITA TANN DECRETATO ORE TI 

In questi giorni alle Assise di Venezia, 
come abbiamo detto, si è fatto il processo 
e il Bianchet è stato condannato a otto 
anni di carcere. Otto anni di detenzione 
per aver massacrato una persona! 

Dicono che la contessa Onigo sia stata 
l’avarizia personificata; dicono sia stata 
insensibile ai bisogni dei suoi dipendenti ; 
dicono... Ma dicano quello che gi vo- 
gliono; noi diciamo che la vita è sacra 
e che non si può uccidere. Perciò la 
sentenza di quei giurati fu enorme. 

Notisi poi che pel Bianchet fu ammessa 
la grave provocazione. Sicuro; ma in che 
consisteva essa questa grave provocazione? 

: Consisteva nel non aver la contessa ac- 
| cordati a lui le venti 
‘ grano e una licenza. Esco la grave pro- 

la cui incongruenza con la natura ed ì, 
fini della moderna scuola laica fu recen- 
temente rilevata persino da una sentenza 

del Consiglio di Stato. 
Bissolati, svolge analoga interpellanza. 
Orlando, ministro della P. I., risponde : 

anzitutto consentendo con gli on. inter- 
pellanti che la legge del 1877 per la sua 
lettera e pel suo spirito ha abrogato la 
dispssizione della legge del 1859 relativa 
all’insegnamento religioso obbligatorio. 
Fra il sistema di imporre e quello di vietare l’insegnamento obbligatorio vi è 
un terzo sistema: quello di renderlo fa- 
coltativo non solo pei cittadini, ma anche , 
per i comuni, come appunto dispona il 
regolamento vigente (commenti). 

I comuni neli’esercizio delle loro auto- 
nomie possono quindi dare 0 non dara 
l’ insegnamento religioso; lo Stato non 
può intervenire se non quando dai ca- 
muni si volesse coartare la libertà di 
coscienza dei maestri e degli alunni e 
delle loro famiglie (interruzioni all’ E- 
strema Sinistra). 

Tale è lo stato presente di fatto, che. 
risponde allo stato legislativo. Circa la; 
questione di principio si può osservare 
che la scuola ha fini non soltanto didat- ‘ 
tici, ma anche educativi e qui sorge il 
grave problema delle relazioni tra la 
missione educatrice della scuola e l’in- 
segnamento religioso (commenti, inter- 
ruzioni). 

Certamente egli non potrebbe seguire 
nella sua azione di ministro un programma 
puramente negativo (commenti, approva- 
zioni, interruzioni all’ Estrema Sinistra). 

Varazzani non si dichiara soddisfatto. 
Dice che ja vera soluzione del problema, 
è una sola: nella scuola non si deve im- ‘ 
partire l’ insegnamento raligioso; a questo 
devono provvedere le famiglie. Si duole . 
di neu aver udito dal ministro una sif- 
fatta dichierazione e si duole che con- 
tinui uno stato di cose illogico e con- 
tradditorio. 

Bissolati. Dalle stesse considerazioni del 
ministro discende la conseguenza che la 
scuola pubblica può e deve disinteressarsi 
dell’insegnamento religioso che invano si 
vorrebba identificare e confondere coll’ in- 
segnamento dei doveri morali. 

Note e commenti 

  

In omaggio. 

Domenica al teatro Rossini di Napoli : 
era accorsa gran gente per sentire la pa- 
role ato belga Fournemont, il :. i i, Polo ColA cea oa °__{ intervenire e proibire la cremazione. In quale — non sapendo più che fare — 
gira le città d’Italia portando il libero I 
psnsiero. i i 5 

A. quel comizio intervennero anche i 
cattolici; ma Ja radico-socialista-repub- 
blico-canaglia, vedutili, prese a urlare; 
« Viva Giordano Bruno! Abbasso la 
chiesa!» —. (Così 8'iniziava... il libero 
pansiero. ON i 

A ua certo punto il clericale Rodino 
chiesa di parlare; ma le urla, le impre- 
cazioni e le ingiurie lo sopraffecero. Al- 
lora 8’ impegnò una .zufta tra cattolici e 
liberi pensatori a base di cuscini e di 
mivaccie; dovetta perciò Intervenire l’au- 
totità co’ suoi squilli di prammatica. — 
Così continuava.... il libero pensiero. 

: Alla fine il Fournemont sveciò la sua 
discorsa rimpinzata di ingiurie alla Chie- | i 

FACILITAZIONI sa, al dogma, al Papato. — E cosi finiva... 
il libero pensiero. 

Il quale assume ai dì nostri l'aspetto ‘ 
della più amena commedia. Di fatti, in 
nome del libero pensiero tutto si potrà 
pensare — anche che 1 settari sieno ga- 
lantuomini; ma non si potrà pensare a 

vocazione. Di modo che se vai chiedete 
; a a i sr SI al vostro padrone — o a chiunque — Varazzani, interpreta il ministro della , D T 

lire, uno staio di) 

venti lire o un permesso o un pastrano, : 
e il vostro padrone — o quel chiufique 
— non ve li dà, voi potete bastonarlo, e 
anche assassinarlo, perchè vi ha grave- : 
mente provocato. Bellissima teoria, che, se : 
piglia piede, in un attimo cambia faccia 
alla società, i 

In tempi coma i nostri nei quali più 
che mai si grida al diritto alla vita, in 
cui si è abolita Ja pena di morte perchè . 
un’onta alla civiltà, si arriva così a la- 
sciare libero l’assassinio. L’omicida tra- 
dotto davanti ai giudici, o col pretesto/ 
della infermità di mente, o col pretesto 
della provocazione 0 col pretesto della 
preterintenzione — viene o assolto o con- 
dannato a pene così irrisorie, che non si 
danno nemmeno a un fanciullo che, per 
isfamarsi, ha rubato un pane, 

La cosa ci sembra sommamente immo- 
rale e pericolosa. Se non si garantisce la 
vita del cittadino, che cosa si dovrà ga- 
rantire? Se non si punisce l'omicida chè 

: vi viene avanti con le mani lorde di 
sangue umano, che cosa si dovrà punire ? 

La condanna non influisce sui delin- 
quenti in modo da correggerli e garantire 
l’integrità personale dei cittadini — blate- 
rano ì moderni criminalisti. Ma l’assol- 

: vere i delinquenti, sì — influisce! 

I 

La cremazione. 

I giornali riferiscono: «Ad Ampoleg- 
gio (Rieti), furono arrestati il prof. Vin- 
cenzo Micheli e la signora Monica Eleo- 
nori, imputati di avere avvelenato con 
l’arsenico il marito di questa, Angelo E- 

i leonori. Or fa un anno il professore dovette 
eseguire una commissione in Ampoleggio. 
Là conobbe la Eleonori e se ne inna- 
morò. La tresca fu nota in paese. Poco 
dopo il marito morì di malattia  miste- 
riosa. 

Nacquero sospetti che a poco a poco 
crebbero fino ad accusare gli amanti di 

. veneficio. La voce giunse all’orecchio, 
dell’autorità giudiziaria, la quale fece 

‘| esumare il cadavere che conservava intatti 
i visceri, dopo sei mesi dalla morte del- 

|  Eleonori. 
i .L’esame dei visceri sembra abbia fatto 
constatare l’esistenza dei veleno, e fu 
spiccato perciò mandato d’arresto contro 

. i due che volevano sposarsi e che non 
i avevano ottenuto il permesso, in attesa 
‘ dell’esito delle indagini ». 
i Sa il cadavere di Angelo Eleonori fosse 
: stato cremato, come si sarebbe potuto 
i trovare la prova del delitto? In nessun 
i modo, come non si trova la prova del- 
i l’identico delitto commesso da quel tal 
i professore che si affrettò a cremare a Gi- 
' nevra il cadavere della moglie avvele- 
' nata a Milano. r 

Sono fatti, pei quali l’autorità dovrebbe 

quella vece la cremazione... è il portato 
di una civiltà che rinasce, come certi 
animaletti, dal putridume della civiltà 

| pagana, 
  

IN FRANCIA 

Parigi, 14. — Alla Camera dei deputati, 
| Contro l'insegnamento delle congregazioni, 
Î 

ì ; 
ì 

Dio, alla sua legge e alla sua Chiesa. E- 
grazie della cortesia. 

Bianchet, 

Sabato alle Assise di Venezia finiva 
un processo, che ha destato grande inte- 
resse. Lo scorso anno certo Bianchet, 
alle dipendenze della coutesra Onigo — 
perchè questa non gli aveva accordato 
un prestito di venti lire cen l’aggiunta 
di un permesso di andare a casa dove 
aveva la moglie partoriente — la massa- 
crò a colpi di scure nel suo stesso giar- 
dino. 

nella discussione del disegno di legge 
‘ per l'abolizione. dell’insegnamento reli- 
: gioso fu approvato con voti 318 contro 
251 il primo paragrafo, che vieta alle 
| congregazioni d’impartire qualsiasi inse- 
gnamento in Francia. i 
  

AGLI. OPERAI ITALIANI, 

Lussemburgo, 14. — In seguito a vive 
premure del gov. it. il governo del Lus- 
semburgo valendosi della facoltà confe- 
ritagli dalla legge sugli infortuni del la- 
vero ha stabilito che siano sospese a van- 
taggio degli italiani le severe disposizioni 
che subordinano alla permanenza sul ter- 
ritorio del Lussemburgo il godimento 
della pensione spettante all’operaio' ferito 
o alla famiglia dell’operaio morto. Questo 
ha effetto retroattivo, anche cioè sugli in- 
fortuni anteriormente accaduti. Così si 
ha la parificazione degii operai italiani 
agli indigeni quanto ai godimenti dei 
benefici di quella legge ed è di non leg- 
gera importanza perchè sono parecchie 
migliaia di italiani che ivi lavovano.   

La lingua ital‘ana Str] 
lingua universale. .| 

Una proposta molto importante fu 
fatta nel settembre dell’anno scerso alla 
Britisch Association dall’illustre scienziato 

Federico Branvoll per l’adozione della 
lingua italiana come lingua universale. 

L’eminente scienziato sosteneva avanti » 
a quella grande ed importante Associa- 
zione radunata a Belfast, che una lingua 
universale si imponeva sempre più, e 
che nina lingua raccoglieva in sè più 
meriti.e simpatie della lingua italiana. 

Lo scienziato inglese appoggiava la sua > 
proposta affermando che nessuna lingua 
poteva starle a pari per le sue qualità 
grammaticali, fonetiche e grafiche, e che 
a differenza delle lingue francese ed in- 
glese e di quasi tutte le lingue viventi, 
avea il grande vantaggio di essere par- 
lata puramente come! è scritta. 

Egli patrocinava la lingua italiana, il 
cui insegnamento voleva si rendesse ob- 
bligatorio in tutte le scuole, anche per- 
chè la sua scelta non ecciterebbe le ge- 
losie come se venissero scelte la fran- 
cese e l’ inglese. 

Il prof. Bonsfeeld, prendendo la parola 
in quell’importante seduta, disse che la 
idea del Branvoll era — eccellente, — 
ma che senza ostacolarla la trovava però 
pel momento intempestiva. 

La Westminster Gazette poi, commen- 
tando quella proposta, scriveva di dubi- 
tare assai che la scelta della lingua ita- 
liana non desterebbe gelosie. 

Argomento questo, diciamo noi, di po- 
ca importanza, perchè qualunque lingua 

verrà scelta desterà gelosie, l'importante 
è di scegliere quella che pe’ suoi meriti 
ne desterà meno e questa è senza dubbio 
l’ italiana. 

Ebbene: questa proposta che come pri-: 
mo germe di una grande idea, che se 
venisse attuata, come non è impossibile 
potrebbe recare al nostro paese vantaggi 
immensi, passò fra noi quasi inosservata 
con non poca meraviglia del pubblico 
inglese e dell’illustre Branvoll in ispecie. 

Questa proposta, sorta spontanea nel 
più ‘alto Congresso del più gran popolo 
odierno e da uno scienziato così emi- 
nente, è sintomo importante di uno stato 
di cose che non deve essere da noi tra- 
scurato. 

I fautori dell'idea del Branwoll sono 
in Inghilterra numerosissimi, ed il po- 
polo inglese, quando non potesse far 
adottare la propria come lingua univer- 
sale, dovendo optare per un’altra, opte- 
rebbe a preferenza, nessuno ne dubita, 
per la lingua italiana. 

E quello che diciamo dell’ Inghilterra, 
lo diciamo per la Germania. Anche que- 
sta, quando non le riescisse di far adot-. 
tare la propria, dovendo optare per un’al- 
tra lingua, opterebbe per la italiana, 

E quando la nostra lingua venisse adot- 
tata dall’Inghilterra e dalla Germania, 
l'adozione della lingua italiana come lin- 
gua universale, avrebbe fatto tal passo 
che la probabilità della sua riuscita non 
sarebbe più dubbia. 

Difatti dalla Spagna non si avrebbero 
difficoltà e questo cavalleresco popolo 
sarebbe ben contento che la lingua a lui 
più affine e gradita venisse prescelta. 

La Russia accetterebbe la lingua scelta 
dai maggiori popoli civili. 

Le maggiori difficoltà verrebbero dalla 
Francia per quella notevole espansione 
che oggi la sua lingua ha in Europa. . 

Ma la lingua francese ha il grave in- 
conveniente di parlarsi diversamente da 

come è scritta. È 
Eppoi, grammaticamente inferiore, essa 

che pure ha tanti pregi, non può com- 
petere colla lingua italiana le cui mira- 

bili qualità fonetiche e grafiche, permet- 
tendone di. pienamente svolgersi dalle 

più dolci alle più drammatiche note, la 

rendono la lingua per eccellenza della 
‘musica e le imprimono tal fascino, che 
è tanto maggiore, quanto essa è più pu- 
ramente, come in Toscana, parlata. 

Infine, adottandosi la italiana, la Fran- 
cia vedrebbe scelta la lingua della sorella 
sua primogenita, quella a lei più affine 
e simpatica e che per testimonianza uni- 
versale ha meriti e pregi superiori. 

In ogni caso l'essenziale per noi è di 

ottenere l’adozione dall’Inghilterra e Ger- 
mania ; questa ottenuta, il tempo e la 
forza delle cose faranno il resto. d 

Le comunicazioni sempre più rapida 
ed intense hanno reso il mondo picciua 
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ed il bisogno. perciò di una lingua uni-: 
versale si fa sempre più urgente e sentito. | 

Questo bisogno lo sente più di tutto | 
il popolo inglese, le cui relazioni in tutto | 
il mondo l’obbligano..a.conoscere; oltre 
la propria, una lingua con la quale po- 
tersi fare intendera in tutte le parti del 
globo. 

Malgrado i molti tentativi, la idea di 
creare una lingua ‘nuova non ha attec- 
chito: essa è oramai abbandonata. 

Alcuni vorrebbero venisse adottato il 

ti
ri
 
i
n
i
 

i 

f 

IP
A 
R
c
 

È 

latino; ma anche questa grande lingua, i 
malgrado i suoi incontestabili meriti, non ‘ 
è possibile: perchè tutti sono convinti ' 
che occorre una lingua vivente, come 
fonte viva e perenne per attingere sempre 
nuovi imezzi per la sua pronta:e' facile, 
diffusione, 

Dovendo scegliere»una linguà vivente, i 
Pessuna è più indicata dell’Italiana, che ‘ 

come ne fanno fede le grandi. tradizioni 

di Venezia e Genova ed i famosi Comuni. 
Essa poi è quella che più si: appros-.. di coloro che vogliono le elezioni in | 

sima al latino, a questa classica. lingua | .utunno è per. prevalere. Giolitti voleva 
oggi ancora lingua ufficiale del cattoli- 
cismo e tanto studiata dai dotti:‘ed@eru- 
diti. 

Anello poi di congiunzione fra. Roma 
antica e i tempi moderni, l’antico. idioma 
italiano, che il Grande Poeta fissava .su 
eccelse basi fin dal XIII secolo, è il più 
atto ad introdurre le genti nei misteri 
dei tempi di Mezzo, e la sua adozione 
come lingua universale sarebbe. il vero 
coronamento del. grande Elleno-Latino= 

Italico. i 

calemitose politiche vicende, trovasi :ora 
alquanto depressa, tutti sanno che’ solo 
un secolo fa ‘era la più diffusa in Europa 
e la prevalente in Oriente ed:in tutto il 
Mediterraneo ove. da Bisanzio ‘a: Gérusa- 
lemme, dal Gairo ad Algeri era la ‘sola 
riconosciuta. 

Ognuno può. facilmente immaginarsi 
quali enormi vantaggi ne verrebbero ‘al 
nostro. paese dall’adozione della ‘proposta 
Branwoll, 

Le nostre compagnie lirichè-comico- 
drammatiche, che: non > possono: agire 
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nome italiano, e, purtroppo neppure la 
nostra regione. Poichè bisogna sapere 
che il ten. Badolo è friulano nativo di 
S. Vito di Fagagna. 

Queste accuse — a cui corrispondono. 
ji fatti — sono quindi per noi doppia-° 
mente dolorose. 

DOPO IL VOTO 
contro il riposo festivo 

Elezioni generali ? 
I propositi di Gabrini di ripresentare 

alla Camera la legge sul riposo festivo 
modo di eludere Ja regola parlamentare 

  

la quale dice che una legge respinta non. 
può essere proposta nuovamente nella 
stessa legislatura, acquistano ogni giorno 
più aderenti. Non si. sa. \però che esito 
potrà avere questa campagna, perchè..è 
proprio provate che il Governo ha lava- 
rato sott'acqua per far bocciare .la legge, 

i i | 6 per ripararsi da eventuali accuse. il oltre essere la lingua per eccellenza della | 
poesia e ‘del canto, senza rivali; «non! cessa : di biasimare il voto della Gamera. e di 
di essere. eminentemente commerciale, | 

Governo:ha dato ordine ai giornali amici, 

mostrarsi dolenti del voto stesso, 
Altro argomento di discussioni fra.i 

i deputati è quello delle elezioni generali, 
Ormai si conviene da tutti che il partito 

aspettare addirittura la morte della-legi- 
slatura e fare le elezioni nella primavera 
del 1905, ma ormai ha: cambiato. parere ; 
ela mossa fatta dalla Commissione che.! 
esamina. il progetto sulle circoscrizioni ; 

! elettorali dimostra che il: Governo ha 
: fretta di fare. le elezioni. Infatti se, come 

oltre confine, avrebbero per campo ‘il 
mondo intero. 

Le numerose nostre istituzioni scola- 
stiche. diverrebbero, particolarmente © i 
primi anni, incapaci a fornire licenziati 

francamente, gli attuali nostri onorevoli ! 

sufficienti a soddisfare le ‘innumerevoli. 
richieste che da ogni parte del globo af-. 
fluirebbero. 

Quale importante casa di commercio, 
istituto od educandato estero vorrebbe ; 

fare a meno di un giovane delle nostre 
scuole e di una istitutrice italiana au- 
tentica ? i 

Quale rispettabile circolo estero di. let 
tura o di ritrovo potrebbe fare a meno 
di qualche libro, di qualche ‘gazzetta 
della lingua universale? 

I nostri scrittori, i nostri letterati, oggi 
così negletti, non avrebbero larga fortuna 
licenziando le loro opere in un ambiente 
che non hanno confini? 

nire disgraziatamente torme di ‘infelici 
emigranti a dissodare ‘terre straniere po- 

cnorati apostoli dell’ intelligenza ! 
Quale richiamo, quale grida sarebbe 

ed industrie e per tutto ciò che è italia- 
no, l'adozione della proposta Branwoll1 

è ce serà la proposta di quella com- . | Seno pui It i | veramente abile ed adatta per questo‘ missione, le circoscrizioni. elettorali: non 
saranno per nulla modificate. E questo è 
del resto il desiderio di molti, poichè a. 
toccare i.collegi elettorali, si arrischia a 
creare .dei. vespai grandissimi. Poi nel 
Veneto, pei risultati del censimento, avre- 

i : ste dovuto perdere un paio di collegi, fra 
D'altronde, se .la lingua italiana, per, i quali quello di Lendinara, ora occupato 

dall’on. Kugenio Valli, ed .invece.se. le 
cose andranno come pare che vadano li 
manterrete' ‘tutti 50. 

Giolitti ha già fatto. cominciare i. cori 
funebri intorno alla: legislatura. L'altro : 
ieri il Mattino di Napoli, ufficiosamente; 
di Giolitti, diceva «che dla legislaturarè ; 
affetta da cachessia senile, da rimbambi- 
mento che si congiùnge con la puerizia; 
e' chiamava i deputati bambinoni della 
barba bianca. Volerla costringere, dice 
HKdoardo Scarfoglio, a trascinarsi ancora 
sulle grucce, sarebbe un grave errore; 
finirebbe per lanciare pallottole al soffitto 
ed attaccare delle code di carta alle falde 
della venerata redingote del Presidente ». | 

Scusate se è poco! Però, diciamolo 

non meritano essere trattati meglio, Il 
voto ‘dato sabato contro il riposo festivo 
è perla nostra Camera la peggiore delle 
condanne. Ben vengano quindi le elezioni 
generali. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

I danni del bombardamento 
di Port Arthur. 

Londra, 14, — Il Daily Telegraph ha 
da Cefu:. La voce della presa di Port 
Arthur da parte dei giapponesi è smen- 
tita. Le autorità ‘russe dicono che mai 

. la Russia abbandonerà Port Arthur. Il 
‘panico tra la popolazione borghess di 
Port. Arthur è terribile. Gli abitanti fug- 
girono nei campì dietro le colline per 

‘ riparare dagli obici, 
I danni del bombardamento sono gravi 

TER : Gli obici harino colpito ‘un treno; un Quale fortuna per noi se invece di for- © macchinista fu ucciso; le perdite dei 
‘russi sono di 3 ufficiali, 16 soldati feriti 

‘e 4 uccisi. 
tremo invece inviare pel mondo agiati,;i Lo. i 

, qui giunte dicono che i russi ammettono 
i.che il bombardamento di Port Arthur 

Le nostre legitt‘ma aspirazioni, i nostri | 
diritti (allora universalmente riconosciuti) ; 
renderebbero la nostra terra sacra, intan- | burgo ha la. listà ufficiale delle navi 
gibile per tutti. 

del Mediterraneo e la creazione di un 
grande Impero ungaro slavo, che la no- 

DS IS er nona pene di i ini Chemulpo, Montana affon- formarsi sulle coste dalmate, minaccia | dato dinanzi a Ce-fà, un incrociatore 

: . \cagionò’ gravi pel nostro commercio, per le nostre arti 

Lo Standard ha da Tientsin: notizie 

danni; specialmente la 
distruzione della nuova Banca e dei fab- 
bricati militari. 

I danni dei giapponesi 
secondo i russi. 

Parigi, 14. — Il ‘giornale di Pietro: 

, giapponesi ‘affondate © fuori di combat- 
Siamo stati soffocati sulle coste africane pubb i i 

Corazzata Shikiyhims e incrociatore Aja- 

soffocarsi pure nell’Adriatico; in tanta 
iattura cerchiamo di salvare almeno la 
nostra bella lingua: avremo così ancora 
îî grande vantaggio di ritornare per la 

terza volta il centro della civiltà mon- 
diale. G. B. Bertone, 

sensei » veri Sete: pe 

Le accuse dell’on. Chiesi 

DELE VE E STRETTO LIO NIC MTA LI NRE POE 

contro il tenente Badolo | 

Dai resoconto della Camera i lettori 
potranno intendere come l’on. Chiesi 
lanci gravi accuse contro.il tenente Ba- 
dolo attuale console ad Aden. 

Le accuse sono: di aver lasciato: fare 
la compra-vendita degli schiavi, di aver 
fatto scudisciarte un somalo finchè ne 

morì, di aver lasciato morire di fame 30 
indigeni nella prigione di Mogadiscio, di 
aver fatto strangolare. una famiglia di 
notabili, uno ‘al giorno, nelle 
Mogadiscio. 

Questi notabili erano colpevoli d’asassi- 
nio, ma allora si dovea punirli. dopo il 

relativo giudizio e non farli sopprimere 
alla chetichella. Mentre tali tragedie si 
svolgevano nelle prigioni di Mogadiscio; 
il Badolo teneva: nella sua residenza delle 
orgie turpi a base di champagne. 

Sano atti che certo non onorano il 

prigioni di 

  

timento. E° pubblicata così composta: 

ma, Che sarebbero in riparazione. a. Sej-bo, 
incrociatore Takachiho che sarebbe affon- 

sconosciuto affondato a ' Chemulpo; sei 
torpediniere scomparsa. 

Il generale Bonaparte sarebbe di ri- 
torno a Tiflis dove attenderà l’ordine di 
recarsi in Manciuria. 

Le posizioni dei due eserciti; 
Tokio, 14. —I giapponesi sono padroni 

assoluti .del. mar. Giallo. a del mar del 
Giappone. Le, flotte. russe di Port Arthur 
e di Wiladivestek sono immobilizzate. I 

‘Tussiì si concentrano”a Foolanten'e Chouw 
sulla costa ovest della penisola del Liao- 
‘Tung. La flotta giapponese ha notato che 
le fortificazioni di Wladivostok non sono 
terminate. (Ciò spiega il silenzio dei forti 
durante il bombardamento della città. 

| Le idee del generale Kuropatkine. 
Teri abbiamo pubblicato il telegtamma 

annunclante la. partenza. del generale 
russo Kuropatkine pel teatro della guerra; 
Ora si hanno queste notizie sui suoi 

propositi. Il generale stabilirà il suo quar- 
tiere generale a L:n0-Yang, fra Mukdeu 
e Niou-Chouang èvs è stato stabilito un 

\ campo russo vasto. Non accetterà con lui 
nessun corrispondente russo od estero. 
Per contro fornirà alla stampa ogni faci- 
lità per telegrafare. Ha dichiarato: che i 
giornalisti potranno , inviare quello che 
vorranno alla condizione di non svelare 

Sta
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i movimenti delle truppe russe. «Non 
domando che la verità, ha detto il gene- 

‘rale. Avrò bisogno di tutta Ja flotta al. 
mese di agosto ».. 

campagna alla fine del mese di luglio. 
Il suo primo atto sarà di richiamare Ja 

| Colenna operante in Corea. «Conosco il 
: mio focoso Linevitch » ha detto. « Non 
«può frenarsi, ma il camerata aspetterà. 
Non voglio sacrifi:are un solo uomo inu- 
tilmente. Noi operereme per masse. Per 

: dare una lezione ai Giapponesi, noi pas- 
i seremo depo averli schiacciati in Man- 
ciuria ed in Corea, . nella loro isola. Se 
avrò voce in capitolo, noi firmeremo il 
trattato di pace a Tokio e non altrove ». 

Seceado i suoi amici il generale Ku- 
ropatkine ha l’aria di un uomo sicuro 
della vittoria e sicuro della marcia rapida 
degli avvenimenti. Almeno. per quanto 
dipends da lu!, essi non: trascineranno in 
lungo. E.noi gli auguriamo: che cosi sia. 
      

  

Sandaniele 
13 marzo. 

Nomina del. medico: . 

Nella seduta di venerdì sera finalmante 
si giunse alla nomina del medico chi- 
rurgo, il quale è il dott. Golpi ‘assistente 
del dott. Rieppi di cotesto Ospedale. 

Su tredici consiglieri votanti, 9 diedero 
voto favorevole, 4 contrario. ‘Il dottore 

scelti. teneva ottavo posto. Prestando 
ede a coloro’ che riconoscono la persona 

olpi nella lista dei 12 concorrenti pre-'! > STORE i Sl: PI | sentii consiglieri: Prampero, Renier, Pica, 

Il generale conta di aver terminato la 

  

    

TENERE ORARI ne nerd ri rari 

Rizzi 
14 marzo. 

La posa della prima pietra. 

Domenica il paesello di Rizzi d’ Udine 
era in festa. Si era recato là S. E. Mons. 
Arcivescovo a porre e a benedire la 
prima. pietra della nuova Chiesa, che in 
quella frazione verrà eretta su progetto 
del sig. Girolamo: D’Aronco.. Grande 
folla di popolo coi sacerdoti e il corpo 
filarmonico di Feletto Umberto era ad 
attendere S. E. al confine della. filiale, 

Fatta breve sosta in canonica del Cap- 
pellano, Mons. Arcivescovo, accompagnato 
dal Glero della Parrocchia del SS. ‘Re- 
dentore e da altri sacerdoti, espressa- 
mente venutivi per la circostanza, si recò 
in Chiesa, e da quì, vestito pontifical- 
mente, usci a compiere il sacro rito ‘pre- 
scritto per tale funzione. Questa si svolse 
nel. massimo ordine. 

Terminata: la cerimonia, Sì E. ‘rientrò 
| nella Chiesuola, ove disse brevi ma toc- 

; canti parole a quei buoni fedeli, incorag- 
| giandoli. a proseguire con lena e 

posto, nel dott. Colpi, ci associamo calle . 

nere di commenti, attendendo con fiducia. 
delta. 

Buia 
15 marzo. 

Un altro tragico fatto. 

(Per telefono). — Si era ancora sotto 
i l'impressione del tragico fatto di cui ri- 
i mase vittima il bambino Ganzitti Dome- 
nico, che un nuovo e non meno tragico 
venne a colpire il nostro paese. 

Giorni sono certo Sorizzi aveva chiesto 
a tal Alessandro D> Pauli suo intimo 
amico una rivoltella a prestito. Ieri nel 
pomeriggio il De Pauli giusta la promessa 
si recava dal Sorizzi e consegnava a qus- 
sti Ja rivoltella chiesta. L’arma era scarica 
ed il Sorizzi appena avutala in mano 

i tentò di caricarla introducendo un proiet- 
i ‘tile, di calibro maggiore. 
i Il proiettile dopo lunghi sforzi era già 

a posto, quando il cane ch'era. alzato, non 
sì sa come, scattò e il proiettile colpì in 

i pieno petto il Ds Pauli, che chino sul- 
| l’amico osservava il lavoro. 

Il Sorizzi esterrefatto chiamò al soc- 
corso. Accorse gente che prese il De Pauli 
e lo trasportò nella sua camera, ove poco 
dopo cessava di vivere senza dire una 
parela. Il proiettile gli avea spaccato il 

i 

i 
i 

{ cuore. Immaginarsi lo strazio dei parenti. 
Il Sorizzi affranto corse a costituirsi 

dai carabinieri. 

indagini, 

Venzone 
i i 14 marzo. 

Tentato omicidio. 

Certo Giorgio Pascolo, d’anni 25, ve- 
nuto a contesa, per questioni di confine, 
con Francesco Pascolo, cinquentenne, gli 
sparò contro, ‘a scopo d'ucciderlo, un 
colpo di fucile alla distanza d’una ven- 
tina di metri, 

La fucilata andò a vuoto ma il Gior- 
gio Pascolo è stato tratto in arresto e 
venne pure denunciato il di lui padre, 
che lo avrebbe istigato a commettere. il 
reato. — i 

Ciseriis 
13 marzo. 

i Visitatore illustro, 

Venerdì il Gurato locale. ebbe l'alto 
onere di. ricevere nella sua canonica e 
di conferire: con. l’infaticabile.. ALostolo 
delle Casse Operaie Mons. Luigi Cerutti, 
parroco, di Murano. Fu una. sorpresa ;;di 
quelle sorprese che commuovono e. con- 
quidono. Ebbe parole di congratulazione 
e di augurio peri soci della nostra Cassa 
Operaia, della. quale apprezzò lo sviluppo 
e l'andamento del risparmio assai nota- 
vole pel breve tempo da cui esiste. Distro 
richiesta, fu largo di preziosi consigli e 
ammonimenti;e. di essi la Presidenza 
della Cassa farà certamente tesoro perchè 
di un valore. pratico indiscutibile Fra 
l'altro accennò alle parole dette in una 
pubblica adunanza in Murano da S. E, 
Luigi Cerutti in occasione della inaugu- 
razione di alcune di quelle case eperaie: 
« Quando vedo, ba. detto l’ illustre eco- 
nomista, ora ministro degli operai orga- 
nizzati, che. coll’osservanza del loro sta- 
tuto e saldi nel (loro ideale, riescono a 
ottenere dei portenti come quelli che 
oggi ammiro in Murano, di case costruite 
col. propri risparm!, non posso non con- 
fessare essere. perfetto il. loro statuto e 

  
bocca di un nostro avversario per quanto 
leale, sufficiente a persuaderci della ne- 
cessità di stare attaccati ai nostri regola- 

. per essa, potranno le. nostre. istituzioni 
prosperare e ottenere effetti sani: e du- 
raturi, test 

Finalmente, a sommessa preghiera che 
abbia a ritornare per una conferenza ai 
soci, Mons. Cerutti rispose accettando di 
buon grado, i 

E noi nella. certezza di riudirlo, gli 
protestiamo pubblicamente la nostra sin- 

; Cera gratitudine. Amalfi.   

Giunsero qui nel pomeriggio il pretore 
ed il giudice istruttore Contin per le: 

congratulazioni, omettendo qualsiasi ‘ge-. 

  

durre a termine i lavori del tanto sospi- 
rato s:cro edificio. Dopo di che impartì 
la prima benedizione col Venerabile. 
Anche nel ritorno in città S. E. fu fe- 
steggiatissimo ed accompagnato da gran 
folla e dalla suaccennata banda sino ai 
confini, 

‘CONSIGLIO COMUNALE 
La seduta si apre alle ore 9. Sono pre- 

  

Rizzi, Carlini, Paoluzza, Montemerli, Gi- 
rardini,  Braidotti, Minisini, D’Odorico, 
Bigotti, Gori, Comencini, Bonini, Madrassi, 
Franz, Cudugnello;-Gostantivi, Collovigh, 
Driussi, Bosetti, Sandri, Magistris, Fran- 
ceschinis, Comelli, Mattioni, Salvadori. 

Il segretario dà lettura del verbale della 
seduta precedente che viene approvato. 

Prima di passare alla discussione degli 
oggetti posti all’ordine del giorno il con- 
sigliere Bosetti presenta il seguente ordine 
del giorno di protesta sulla mancata legge 
del riposo festivo. 

«Il Consiglio comunale di Udine, pro- 
testando contro il rigetto della legge sul 
riposo festivo fa voti che in breve tale 
legge reclamata da ragioni di giustizia, 
venga riproposta ed approvata dal Parla- 
mento italiano, 

E’ incaricata la Giunta municipale di 
estendere a tutti gli impiegati e inser- 
vienti dipendenti del Comune il riposo 
festivo e di stabilirlo per turno in quelli 
uffici in cui per la specialità del servizio 
non sia altrimenti possibile ». i 

Di-Prampero dichiara che come membro 
del Parlamento non può votare la prima 
parte dell’ordine del giorno. 

_  Girardini dice che non bisogna fare un 
voto contro il Parlamento ma ‘contro il 
Voto secreto, 

Parlano altri, quindi si passa alla vo- 
tazione dell’ordine del giorno per divi- 
sione e riesce approvato. 

La luce, 
All’oggetto primo è. posta l’illumina- 

ziove della città. Progetto ‘tecnico e pro- 
getto finanziario. Deliberazioni. 

Perissini. Dall’esame. della relazione 
dell'ing. Gardin-Fontana, risulta che la 
città sarà divisa in due zone diffarente-. 

i mente illuminate. Una a luce elettrica, 
i l’altra a.gas. Non crede che gli abitanti 

la zona che sarà illuminata ‘a gas sieno 
contenti Gi questa luce. Trova che via 
Gemona luogo di molto passaggio lascia 
molto a desiderare per la luce, vorrebbe 
che fosse più illuminata. Muove ‘alcune 
obbiezioni d’indole finanziaria al progetto. 

: Verrebbe all'ordine del giorno proposto 
dalla Giunta agginagere un breve inciso. 

Bonini dice che la luce ad Udine se- 
condo il. progetto presentato sarà troppo 
sfarzosa e che si potranno cercare delle 

; spille per la via. Fa osservare. che‘ una 
: parte della città sarà illuminata ‘a luce 
| elettrica ed una a gas, ma non a gag a 
| fiamma libera sibbene con le reticelle ad. | 
‘ incandescenza. Crede che gli-abitauti la 
zona illuminata a gas nulla avranno ad 
invidiare agli abitanti dell’altra zona. Ri- 
pete che se è possibile si facciano delle 
economie. 

Renier dalla lettura della relazione ri- 
portò una eccellente impressione. Trovò: 
lozica la proposta di illuminare una parte 
della città a luce elettrica ed una a gas., 
Anch'egli come il cons. Bonini crede che 
la luce come proposta, con’ tante lam- 
pade ad arco sia un po” troppo sfarzosa 
e che i denari che si spendono in ciò 
si potrebbero impiegare in molti altri bi- 
sogni più urgenti che non aumentera la 
luce per i nottambuli. Crede che in via 
legale sia applicabile il progetto, la legge 

. sulle municipalizzazioni, 

ottimo l'ideale ». Ampia confessione dalla 

menti e allo spirito che li informa, la: 
confessionalità; per la quale, e solamente | 
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Domanda alla Giunta se è vero che il 
cav. Capellani, nella vesta di presidente 
del futuro ‘ospizio cronici abbia mandato 
alla. Giunta una lettera. dimostrandosi 
cortento. di una preroga, col Malignani. 
Grede utile e buona la. sospensiva per 
poter studiare il progetto con più calma 

Se le. pratiche per la proroga non po- 
tranno farsi voterà le proposte. della 
Giunta. i 

Cudugnello, muove alcune obbiezioni 
al'progetto. Dice che il salto del Ledra 
basterebbe per illuminare tutta la città. 
Domanda: se il gas costa meno della luce 
elettrica —0. se questa costa meno del 
gas. Ss.il primo, si metta quelle, se da 
seconda, si metta quella. Trova eccedente 
il numero delle lampade a arco. Osserva 
che è sbagliata l’idea d’illuminare’ a lu- 
ce elettrica il Municipio ed .il ‘collegio 
‘Toppo che useranno: la luce. saltuaria- 
‘mente e per poco tempo e quindi la 
forza ‘disponibile per loro invece d’esssre 
usata altrimenti resterà ‘impegnata: per 
questi due evti. E° d’avviso d’illuminare 
a gas il Municipio ed il Collegio e ui 

a. con- 

  

  

STONE REI 

lasciare la luce elettrica per.il pubblico. 
Ma!grado tutto voterà il progetto. 

Driussi, muove diversi appunti di ra- 
gione finanziaria e conchiude dicendo 
che per l'avvenire si spenderanno qual- 
che miliaio di lire in più per l’illumi- 
nazione pubblica. Voterà esso pure il 
progetto. 

Comencini trova a differenza di tutti gli 
oratori precedenti poca l'illuminazione. 

Sandri. Risponde brevemente a tutti 
gli oratori. Nei riguardi dello sfarzo della 
luce; dice che questo. era passato anche 
nella mente della Giunta ma che il pro- 
Bettista-assicurò - di no.—Girca la legge 
sulie» municipalizzazioni, dice che la 
Giunta si interessa ed ebbe cura di fare 
delle indagini per mezzo dei suoi rap- 
presentanti. A Roma ove si erano rivolti 
ebbero delle risposte tranquillanti. Fa 
osservare che l'illuminazione ad arco 
durerà fino la mezzanotte e che poscia 
verranno accese delle. lampadine usuali. 
Risponde a Renier, che oggi verso le 
ore 3 giunse la lettera del cav. Cappel- 
lani, non è esatto. che la direzione dei 
cronici sia propensa. per una proroga, ma 
si augura invece una soluzione amiche- 
Chevole. Legge un brano della lettera. 

Dice che la Giunta non può ascettare 
una proroga perchè oggi la legge sulle 
municipalizzazioni non è ancora sancita, 
e quindi. votanda prima si sfuggirebbe 
al suo controllo. 

Renier presenta un ordine del giorno 
proponente la sospensiva. 

Girardini non voterà la proroga. 
Perissini propofie una modificazione al- 

l’ordine del giorno delia Giunta, dicente 
che. in avvenire si penserà ai privati. 

Franceschinis. Con quella aggiunta noi 
andiamo incontro ad un secondo rifiuto 
da parte della Giunta provinciale ammi- 
nistrativa. 

Perissinî ritira l'aggiunta. 
Renier mantiene la sospensiva. 
Posta ai voti la proposta Renier. viene 

respinta. i 
L'ordine del giorno della Giunta è 

così formulata: 
Il Consiglio comunale: 
I. Approva il progetto dell’ ingegnere 

signor Augusto Cardio-Fontana proposto 
dalla Giunta per l'impianto dell’ illumi- 
nazione pubblica e degli stabilimenti di- 
pendenti dal Comune, nella città di U- 
dine, e ne autorizza l'esecuzione entro il 
limite di spesa di lire 190.000’ ed il ter- 
mine del 30 settembre p. v. 

II. Bitenuto. che l’nrgenza dell’opera, 
dovuta a circostanze imprevedate, non 
permette l’indugio degli incanti, delega 
alla Giunta l’approvazione dei Capitolati 
d'oneri, di cui all’art. 112 del Regola- 
mento per l'esecuzione della Leggo co- 
munale. e provinciale; dà facoltà. alla 
Giunta stessa di determinare quali dei 
lavori contemplati dal progetto sieno da 

| allogarsi a licitazione privata, quali a trat- 
i tativa e quali ad economia, a sensi del- 
i l'art. 4 n. 2 della Legge sulla centabilità 
i generale dello Stato testo unico 17 f-b- 
i braio 1884 n. 2016, ottenendo dal Prefetto 
! l'autorizzazione, di cui all'art. 166, ultimo 
i comma, della Legge comtinale e provin- 
ciale, testo unico 4 maggio 1898 n. 164, 
ed .all’art. 114 del Regolamento per l’ese- 
cuzione della Legge stessa. 

IMI. Riconosciuta la sussistenza delle 
; condizioni prescritte dagli art. 162 e 163 
deila Legge comunale e provinciale (testo 
unico 4 maggio 1898, n. 164), autorizza 

: la Giunta a contrarre ‘con la Cassa di 
Risparmio di Udine 06 éon altro Istituto 
di credito che offra patti migliori un 
mutuo sino a lire 190,000, in forma di 
conto corrente, ad un interesse non su- 
periore al 450 0,q netto da ogni impo- 
sta; coll’obbligo di convertire il debito in 
conto corrente, entro il 31 dicembre p. v., 
io mutuo:fisso, ammortizzabile in anni 
15, ad egual tasso d’interesse, ed alle 
altre condizioni, garanzie e forme speci- 
fiche che saranno convenute fra l’Istituto 
mutuante e la Giunta, salva la partico- 
lare approvazione da darsi a suo tempo 
dal Consiglio. 

IV. Delibera ie seguenti modificazioni 
al Bilancio preventivo del Comune per 
l’esercizio 1904 : i 

a) Storno di lire 4000.— dall’art. 102 
‘all’art. 4 della Parte II, per far fronte al 
pagamento di interessi passivi sui prele- 
vamenti dal conto corrente da : aprirsi 
alle condizioni su dette presso un Isti- 
tuto di credito; 

b) Iuscrizione in Bilancio del nuovo 
art. 30-b's all’Zniraia (Movimento di ca- 
pitali) colo stanziamento di lire 190,000; 
cel titolo: Assunzione d’un mutuo passivo 
per l’ impianto elettrico municipale; e del- 
l’art. 92-bis alla Spesa (Spese obbligatorie 
straordinarie), con eguale stanziamento @ 
coll titolo: impianto elettrico municipale ; 
in modo che: il pareggio generale delle 
Katrate e delle Spese del Bilancio viene 
Porlate da L. 2,115,496.26 a L. 2,305,496.26. 

V. Incarica la Giunta di provocare dal- 
l'Autorità tutori le occorrenti approva- 
zioni e sanzioni di legge. 

Posto ai voti è appovato alla unanimità. 
Astenuto il solo comm. Peressini. 

  

Franceschinis.. Grede opportuno di pas 
sare in seduta segreta avendo molti 0g- 
getti di grande imrortanza che non aspet- 

‘tano dilazioni e di rimandare la tratta- 
zione degli oggetti in seduta pubblica 
per sabato 19. Si approva. 

— Seduta privata. 
Il Gonsiglio ‘comunale’ in seduta se- 

greta confermò per un altro quinquennio 
I seguenti impiegati cumunali: Ragaz- 
‘zoni Giavanni, Cosutti Luigi, Bortoluzzi 
Lorenzo, Moro Enrico, Caselotti Italico, 
Taddio Giussppe, Regini ing. Acotonio, 
Mason Giussppe, Plebani Alessandro © 
Blasoni Pietro. 
Aumentò di un decimo lo stipendio ai 

siguori Marzuttini dott. Carlo, Lenardon 
Gio. Batta, Regini ing. Antonio e Sbuelz 
cavi Riffaele. 

Deliberò di concedere l’assegno di pens # 
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sione in lire 2500 alla signora Giorgi 
Maria, già insegnante al Collegio Uccellis. 

Collocò a riposo la maestra Veadrame 
Elisa, accordandole una pensione in 
lire 933.75. 

Accordò l’ indennità in lire 1200 alla 
maestra Pertoldi, diminuendone l'assegno 
delle mensilità percepite. 

Accordò l'indennità di buona uscita 
di sei mesi di stipendio agli impiegati 
daziari Pittini, Roncato e Siciliani. 

Accordò pure l’indeunità di buona 
uscita con sei mesi di stipendio alle 
guardie Cresatti, Costella e Del Torre. 
  

Per le industrie femminili 

italiane. 
Ieri nella sede del Comitato protettore 

dell'infanzia si riunirono alcune signore 
per la nomina del sottocomitato udinese 
della cooperativa « Le industrie femmi- 

: D'Annunzio. 

: bravi interpreti del lavoro D’'Ansunziano. 

‘di Paolo. 

nili italiane ». Riuscirono elette pel Con- 
siglio le signore : 

Sig.a Lucia Micoli Toscano, presidente 
— 8ig.a Francy Fracassettti, sig.na Noemi 
Nigris, vice presidenti — co. Cora di 
Brazzà Savorgnan, M.sa Angelina Man- 
8Illi, co. Letizia Asquini, sig. Olga Re- 
ner, consigliere — sigina Ada Misani, 
segretaria, 

E per la Giunta tecnica ‘dei lavori : 
.M.sa Costanza di Colloredo Mels, pre- 

sidente — siga Angelini Besarel, sig.a 
Maria Pecile, vice presidenti — sig.a Eu- 

3SERISII OOO AIR e ST PAGATO ES io I i -<EPRLIE5SEEEEI AED ESSO 

Fin da questi giorni 

vi è nella città un movimento insolito. | 
I provinciali vi arrivano per acquistare | 
biglietti della lotteria. Hanno come una 
intima soddisfazione nel farne acquisto | 
qui nel capoluogo, dove chiedono le vo- | 
lute spiegazioni che loro infondono grandi 
speranze! E non si illuderanno; il giorno 
fortunato è vicino! 

La «Francesca da Rimini ». 

[eri sera tutta l’élise cittadina erasi data | 
convegno al teatro Minerva per assistere ‘ 
alla prima della Francesca da Rimini del   Il pubblico fu largo di applausi ai: 

sc
tv
at
c 

Emersero specialmente la Varinî, nella | 
parte di Francesca ed il Berti in quella ‘ 

Questa sera replica a richiesta generale, , 

Una disgrazia ad un assessore. 

Ieri nel pomerigio l’ assessore. comu- : 
nale Paoluzza, recavasi assieme a certo : 
Emilio Pangoni a fare una gita in carrozza. 

Il cavallo guidato dal Paoluzza, era da 
poco acquistato e perciò non si potevano 
bene conoscerne i diffetti. Giunti i gitan- 
ti vicino al mulino di S. Osvaldo il ca-; 

; vallo impauritosi in un carro fece uno | 
i scarto gettando l’ assessore e l’amico in : 

genia Morpurgo. co. Antonietta de Bran- 
‘dis, co. Cscilia di Brazzà Savorgnan, sig.a 
Adele Petz, siga Giuseppina Perusini, 

‘ zione alla spalla destra. 

| Sig.a Zoe Luzzatto, siga Ida Petrosini,. 
sig,ua Maria Clodig, consigliere — sig.na | 
Ada Misani, segretaria. 

Furono poi delegate a rappresentare il 
Sotto comitato e a raccogliere lavori nella 
provincia le signore: co. Costanza de 
Asarta, sig.a Ida Farlatti, sig.a Magda de 

ilosio, sig.a Maria Campeis, sig.a Noemi 
de Gasperi ed altre da nominarsi. Ven- 
nero inoltre aggregate al Consiglio e alla 

i 
Ì 
3 

un fosso. Accorsero subito parecchi :con- i 
tadini che aiutarouo i disgraziati ad u-| 
scire dalla mal comoda posizione. Il Pa- 
oluzza riportò nella caduta una lussa- 

Venne curato dal dott. Marini. Anguri. 
di pronta guarigione. 

In ospitale, 

Vennero ieri medicati al nostro ospi- 
tale, Catteria Flasmann d’anni 30, fu Si- 
mone, per ecchimosi all’ occhio destro, 
senza alcuna gravità, e Franzolini Giu- 
seppe d’anni 57 fu Gio. Batta, operaio, 

| per una contusione al gomito destro, ri- 

giunta tecnica alcune signorine che aiu- ; 
teranno la nobile iniziativa. Tutte le si- | 
gnorine che fanno plauso agli intenti ‘ 
umanitari ed artistici di questa società, 
possono diventarne Patronesse inviando la 
loro adesione e lire tre (contributo annuo) 
alla segretaria del sotto Comitato di Udine. 
sig.na Ada Misani, via Grazzano, 10. 
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Tl Telefono del OROCIATO 
porta il numero 
  

  

A Fi Mau a À PIPER A IN & 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 16 — s. Mario. 

Piare a mercati dalla arevinoi: 

| Latisana, Pozzuolo, Moinfalcane, Gori 
zia, S. Daniele. 

Obolo pel s. Padre. 

Somma precedente L. 225.— 
Budinisac. Francesco Montanars »  5— 
Cattarossi sur. Giosuè, id. ». do. 
Sac. Giulio Chiarandini » d- 

Somma totale L. 237.— 

Consiglio Comunale 

sabato 19 per trattare sull'ordine del 
, Ra . ® 

: i 
i 

l’applicazione della tassa famiglia agli Ufficiali del regio esercito, e la tassa sui cavalli da sella. 

| tipografi ed il riposo festivo. 

munica: 

protestò contro l'agire di quei deputati al Parlamento che senza giustificati mo- tivi o per negligenza non presenziarono la seduta di sabato nella quale venne re- io il progetto di legge sul riposo 

. Tenendo calcolo che tale legge, sotto il rapporto umanitario, morale e civile doveva ottenere Ja unanime sanzione del Nazionale Parlamento, fece voti affinchè tutte le associazioni operaie e tutti i cit- tadini benpensanti indicano Comizi di Protesta contro tale atto retogrado ed incivile. Il Pres. A Cremese ». 
La questione dei fornai, 

. Alle ore 11 di ieri, invitati 3 il segretario della dea PR TO quello della lega panettieri, ebbero un Muovo abboccamento. Il prefetto fece pera Vistone ai due rappresentanti ei lavoratori lo schema d’organico pre- sentato dai Proprietari; questi promisero | 
A sottoporla all'assemblea dei soci operai Che sarà tenuta giovedì 

I falsi monetari. 

Ieri il brigadiere delle guardie di fi- nanza Riccardo Remondi con un drappello di guardie si recò sul monte Festa nella grotla ove fu scoperta la macchina é dopo un lavoro lungo e faticoso rinvenne una Pietra fotografica portante l’incisione di ancanote ed un rullo d’acciaio del peso di 60 chilogrammi. 
Il pretore di Gemona assieme al bri- gadiere Carnevale procedette al sequa- stro, nella casa di certo Rossi di 300 ban- canotte false ch’erano nascoste nel fienile, 
Si crede trattisi di una vendetta dei 

falsi monetari essendo il Rossi colui che 
mise l’autorita sulle traccie di essi. 

Arresto. 

Jeri al caffè della Posta venne arrestato 
rerto Luigi Juri, giardiniere, da Gorizia 
Era ubbriaco fradicio. In tasca gli venne 
trovato un’arma insidiosa, 

portata sul lavoro. Guarirà in dieci giorni. . 
  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

Corriere commerciale 
  

Grani. 
i all’*ttolitro 

i Granoturco da Lire 11.50 a 1275 
: Ginquantino da » 1050 a 11.40 
i Frumento da » 22—- 223 
i Segala da» 16.70 a 17.40 

al quintale 
! Faginoli da» 20.— a235— 

ione mne re 

-Fronde e fiori 

  

Per fatto personale. 

Ua giorno — non ricordo quale — il 
: Commentatore del Friuli mi rinfacciò, a 
: proposito di un mio trafiletto, un errore 

di grammatica. Grammatica clericale... 
scrisse egli in tono professarale. — Io 
modestamente gli chiesi come avrei do- 

! vuto esprimermi valendomi della gram- 
i matica radicale. Ma quella mia domanda 

i voglia di lavorare e, 
: vello — dopo essere andato accattando 

La soci:tà Tipografica Udinese ci co- 
i manicomio di Vicenza. Mssso un po’ in 

«Il consiglio direttivo della Società ti- | 
Posrafica udinese, riunito ieri in seduto, | 

Ja Polonia, per meriti gli furono ascritti 

a 33 | aspetta ancora risposta. 
Il consiglio comunale è convocato per | Eh, troppo fretta nel dare lezioni, spe- 

Fri ast ‘ cié a chi non ne domanda! 
giorno lasciato in sospeso ieri sera più | i 

__ 

— Zaremba. 
Un povero diavolo, senza denaro, senza 

peggio, senza cer- 

di città in città, venne ricoverato. nel 

equilibrio il cevvello, desiderò di essera 
rinviato alla sua patria, la Russia. E Ja 
questura si affrettò a esaudire tale suo 
desiderio consegnardolo alla polizia au- 
striaca, pe-cnè lo conssgnasse a sua volta 
a quella russa. 

Bene, questo fatto assunse proporzioni 
mastodootiche e poss sossopra perfino 
Montecitorio. Girillo Zaremba —. chè 
tale è il nome del povero diavolo — fu 
creato dai giornali conte, fu regalato di 
parecchi milioni, per patria gli fu data 

i moti insurrezionali polacchi del 1863 e 
fu detto un ricercato della polizia russa, 
ora specialmente che niente ha da fare. 
Cirillo Zaremba, dunque, costa milio- 
nario polacco coinvolto nella rivoluzione 
del 1863, riparato in Italia e dall’ Italia 
conseguato alla Russia. 

Caso contemplato. Perciò proteste, or- 
divi del giorno vioratissimi, interpellanze 
al gove=ro ecc. ecc. 

Ora domando io, se le cose si alterano 
così spuventosamente sotto i nostri occhi, 
come possiamo pretendere di conoscere 
le cose dell’Estremo Oriente ?... Se non 
chè non importa conoscete la cose; basta 
crederle; e i giornali fanno fortuna. 

Che cosa pensa il figlio del padre? 

La Kleine Presse risponde come segue a 
questa domanda: = 

« A dieci anni il figlio pensa che suo 
padre ne sa molta più di lui; a quindici 
anni s' immagina di saperne quanto ne 
sa il padre; a venti che egli ne sa il 
doppio del padre; a trenta che qualche 
volta potrebbe rivolgersi al padre per 
qualche consiglio; a quaranta che suo 
padre sa molto ben più di lui; a cin- 
quantavni incomincia a ricercare i con- 
sigli; e a sessanta o più, quando suo pa- 
dre è morto, pensa che egli era l’ uomo 
più virtuoso, p'ù buono e più saggio che 
vi sia mai stato e ne rimpiange la per- 
dita », 

ce   

: ciate. Una ragazza tredicenne, saltando 

i grandi cambiamenti di generali 20 0 25 
| generali fra i più anziani sarebbero stati vo 
| invitati a domandare il pensionamento. | 
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La lingua delle donne. 

Un professore inglese di statistica ha 
messo in percenti le chiacchere delle sue ; 
connazionali. Ed ha trovato che le gentili 
misses e lady parlano molto, troppo, e 
che le loro:cicalate possono essere divise 
così: 
discorsi con la serva 20 per cento 
sgridate ai bimbi 18 > 
chiacchere coi vicini las 
colloqui con la sarta 15 5 
su argomenti teatrali 10 è 
cortesie al medico 9 > 
orazioni e giaculatorie 9 È 
discorsi diversi Be ‘dra 
su cose letterarie 122,3 

101 per cento 
Il conto sarà giusto, ma non fa so- 

: verchio onore alle signore inglesi... Quanto  & 
alle italiane... via non facciamo il chiac-  & 

i chierone! 

La massima. 
« Io credo in Dio, perchè non mi riesce 

di discrederci.. La vantata scienza afferma 
di aver dimostrata la sua inesistenza ; 
ma questa scienza è ciarlatana e non ha 

| dimostrato nulla ». 
F. D. Guerrazzi. 

Dal « Piccolo » di Trieste. 

Cambiamenti tra i generali a. u. 

Vienna, 26. (N). — La « Reichenberger 
ciulle e una domestica perirono abbruc- 

. 5 w È nio” tac Zeitung » dice esservi l’intenzione di fare 

L’ uomo della montagna. 

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 6 al 12 marzo 1904. 

Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 7 
» morti » % » 

Esposti È SA 

Totale N. 21 

Pubblicazioni di matrimomo 
Angelo Dciussi falegname con Earica 

Driussi casalinga — Ardolino Varisco 
cocchiere con P.erina Gasparutti stiratrice 
— Emilio Moro sarto con Romilda Mi- 
locco tipografa — Luigi Gremese calzo- 
lato con Regina Pegoraro contadina — 
Pasquale Malvoni pulitore ferr. con Giu- 
seppina Coradazzi casalinga — Giovanni 
Da} Fior controllore con Angela Fabbro 
casalinga. 

Matrimoni 
Gino Alessio tappezziere con Giuseppina , 

Piani sarta. 

Morti a domicilio 
Adelchia Lestani di Vittorio di mesi 2 

e giorai 20 — Porrnorio Feruglio d'anni 
1 e giorni 2 — Pietro Greatii fu Gia, 
Baita d’anni 50 facchino — Gircomo 

Vezil fu Valentino d’anvi 81 possidente 
— Carlo Buzzi di Giuseppe d’anni 4 e 
mesi 2 — Maria Gecchia-B-unelleschi fu 
Gio. Bitta d’anni 58 casalinga — Elisa- 
betta Stagni-Molin fu Francesco d'anni 

78 casalinga. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Luigia Cecutti-Del Zotto fu Tommaso 
d’anni 42 serva — Anna-Maria Castellani. 
Collovigh fu Sante d’anni 43 casalinga 
— Giovanna Guazzo-Maccagnan fu Gia- 
vanni d’anni 58 casalinga — Gino Val- 

zacchi di Arturo d’anni 2 e mesi 6 — 

Luigi Bottò fu Giovanni d'anni 76 egri- 

coltore. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Fioravante Viol di Stefano d’anni 1 e 

gioroi 28. 
‘Totale N. 18 — dei quali 1 non appartenenti 

al Comure di Udine. 
de ZIE TE 

Ulimi telegrammi 

Dal teatro della guerra. 
Scontri e scaramucce. 

Pietroburgo 15. — Ua telegramma del 
generale Zilinsky, capo dello Stato mag- 
giore di Kuropatkin, dice : L’8 corr. pres- 
so il fiume Cingeenkane una pattuglia 

russa s' imbattè in quattro pattuglie ed 

un plotone di cavalleria nemica, 

Presso Bakeny una pattuglia di caval- 

leria giapponese cadde in un’ imboscata 

di una nostra pattuglia. I giapponesi fug- 

girono, lasciando un morto sui terreno. 

Sulle traccie del nemico si trovarono 

capsule di pirossilina e molte armi. 

Il comandante delle truppe coreane a 

Viciu si è dichiarato disposto a licenziare 

le sue truppe meno 20 uomini, ed a 

  

consegnare le armi. 

Nella notte deli'11 corr. navi nemiche 

perlustrarono per mezzo di riflettori la 

baia Elena e la costa nei dintorni di Z- 

ruzene. Secondo comuricazioni attendibili 

a nord di Gesan, non avvennero sbarchi 

di giapponesi. La popolazione della val- 
lata del Tumen ci è favorevale, 
Fama icra Lepezo cifre agri pirla 

xi Tiivattane 
sii PILOT PAZ 

  

Hac. Edoardo Marcu 

Municipio di Udine. 
Si rende noto che la Commissione tas- 

satrice ha formato il ruolo definitivo per 
la tassa famiglia e che esso trovasi depo- 
sitato presso la Ragioneria sino a tutto 
il giorno 31 c. m. 

RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Valzacchi ringrazia i pie- È 

tosi che cootribuirone a lenire in vari 
madi il dolore provato nella perdita del [RA 
suo Gina. 
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DL. Spellanzon 
i Medico-Chirurgo-Dentista 
Î TT_& 

Cura della bocca e dei denti. 
| Laboratorio di protesi. Dalle 9 
‘alle 12 e dalla 1 alle 4 Piazza 
‘ del Duomo 3 - Udine. 
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* Lil. Dott. A (RW 
i DE GIOVANNI, n (SSA ; 

Rettore dell’ Uni- } LEE È E 
versità di Padova. giS ò 

  

scrive: « Avendo 
«somministrato in É 
«parecchie oceca- 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul - 
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oc inizi 
Acqua di Nocera Umbra 

(sargente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 

è medici come ia migliore fra le acque 
FP. BISLERI & C. - MILANO. 
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MIR ICIICICICAIIIE 

DI Ugo Ersettie 
allievo delle Cliniche di-Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

IBRA RICREA 

Qrario ferroviario 
(Vadis im IV nagima) 

  

  

    

  

Lotteria Esposizione 
UDINE 
ETTI 

Estrazione irrevocabile 

2 Marzo 1904 
fissata con Decreto 25 Settembre 1903 

PREMI 

La 40,000.00 
BIGLIETTI LIRE UNA 

GC. BURGHART - Udine 
Fabbrica acque gassose e seltz 

(Rimpetto alla stazione ferroviaria.) 

    
= ani È (uan 

    
    

Per comodità dei clienti ho istituito i 

seguenti depositi presso i quali può ve- 
nir ritirato il mio prodotto di a-que 
gassose e seltz: 

Romano Antonini, Porta Grazzano : 
A. V. Raddo, Porta Villalta ; 
Giuseppe Colautti, Chiavris ; 
Enrico Rassati, Porta Venezia (Stabili- 

mento Bagni.) 

Deposito Vino 
Cantina : Papadoypoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 28 
ATTI I 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

  
  

  
        

TESE) 

NELLA PREMIATA OFFELLERIA CON PISTORIA 

E. CAUCIGI 
UDINE — VIA GEMONA NUMERO 28 — UDINE 

Trovasi grande assortimento dolci, confetture, ciocco- 

lato Nazionale ed Estero, bomboniere per nozze, vini e 

liquori in bottiglia e al dettaglio. 

Le ordinazioni di torte si eseguiscono con cura, sol- 

lecitudine e puntualità, tanto in Città, come in provincia 

a mezzo pacco postale.   
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Su 44 

ACITE prae 

Biancheria Confezionata è è è è è è 0 è 0 è è © 

è + 0 è 0 è © ®© è è Corredi da Sposa e da Casa 

Premiata con Diploma d’ Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 — Regionale Settembre 1903 

O®+0000000@1®+01400000000®9 
   

start Ra 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 

  
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Tu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fl. Tu. 9 franco nel  
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UDINE, Via Mercatoveerhio X. FABBRICA 

pace premiata all Esposizione Regionale 1903 in Udine FS 
bo recco ec © By @ bb { LEI 

ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — ‘Portamonete ecc. 
= TA Chineaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe somma — 

Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

   
    
  

  UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19.5 
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Veli per $ i 
- Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con. stoîfe di qualunque: genere | “ii n 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita al 
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     l'ingrosso ed al dettaglio 
   

  

    

    

   

      

  

   
   

  

     

      
    

          

   

    

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

ETII ECILIPPO NI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

CEDERE ed el ATTREN 

L. 45€ di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società 01 eraie che debbono provve- 

dersi di Arredi,e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo al nostro stabili 
mento potranno concorrere di seguenti premi: “= i 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 50 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 2.* » 1.» "> 100.» » i 00 
Serie 3.° » 3° >» » 100 » notes at 300/= 

Ogni cliente all’atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioui di una o più serie somme- 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente IIla serie il possessore del biglietto portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

000000 Estratto per pulire i metalli +000000 
E° l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta coricor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

UNA BELLA PIANETA COMPLETA. 

na 

  

EPPE BONANNI | 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 

  

  

LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

avori in ferro battuto ed indorato 
a   

Sì spediscono fotografie e Disegni a richiesta.   
LOTTE mensile beim snai pnt I Re ce IN al peg door ent Ma RO een SIT RTTARINONE Terre gergo 
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